
P
erfino uno come il premier
può avere ragione. Stiamo
parlando del caso Fiat. Infat-

ti, se si guarda alla risposta del mon-
do imprenditoriale al ricatto di Mar-

chionne si registrano orientamenti fa-
vorevoli con brio. Una parte maggiori-
taria delle imprese del Nordest, per
esempio, sarebbero in attesa dell’esito
del braccio di ferro per trasferire in
azienda quel modello di contrattazio-
ne virtuale in cui al sindacato viene af-
fidato il ruolo di una colf antipatica
ma disciplinata. E si capisce: è un seco-
lo che attribuiscono al sindacato le lo-
ro pochezze imprenditoriali. Piace al
premier il beau geste di Marchionne:

è un imprenditore anche lui, che gli
frega? Però, poi piace anche al sinda-
co di Firenze che è del Pd, convinto
che suonare il campanello di Arcore
e dire sì a Marchionne faccia figo mo-
derno. Ed è gradito ad altri leader
Pd, come agli economisti che, con la
crisi, non sanno che pesci pigliare.
Quindi, la modernità toglierebbe le
mutande a un sistema ingessato. La-
voratori, via le mutande, sennò sem-
brate ferrovecchi da rottamare. ❖
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C
ontinuano ad andare in onda
le dichiarazioni di Berlusconi
da Berlino. E non sorprende

neppure più che abbia parlato con-
tro le leggi e contro gli interessi di
quell’Italia che (sembra) diventerà
pure il nome del suo nuovo partito
padronale. Sorprende che Berlusco-
ni sia ancora lì, al posto di comando,
grazie alle grazie di Scilipoti, anche
dopo l’ennesima giornata della veri-
tà, che avrebbe dovuto essere ieri.
Un altro tsunami allegramente drib-
blato dall’impunito, mentre gli ope-

rai Fiat versano lacrime di cui a Ber-
lusconi non potrebbe importare di
meno. E perfino il giornalista
Oscar Giannino, che non a caso si
veste da padrone delle ferriere, a
Linea notte ha mostrato il suo lato
quasi umano, raccontando di esse-
re nato e cresciuto all’ombra di Mi-
rafiori, sperando solo di sfuggire a
quel luogo e a quel destino. Final-
mente, essendoci riuscito, oggi
Giannino ritiene che gli operai deb-
bano tollerare quell’inferno, accet-
tando pure che diventi peggiore.❖
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Domani

NORD Cielo sereno su tutte le

regioni, con probabili banchi di neb-

bia.

CENTRO Cieloserenosututte le

regioni.

SUD Cielo sereno su tutte le re-

gioni.

Dopodomani

NORD Prevalenza di bel tempo

su tutte le regioni.

CENTRO Bel tempo ovunque,

salvobanchidinebbianottetemposu

valli e pianure.

SUD Tempo bello e soleggiato,

pur con velature in transito.

Oggi

Chiamatelo apolide, sognato-
re, anarchico, ma «camerata» pro-
prio no. Eppure «Camerata Corto
Maltese» è il titolo di un incontro
organizzato stasera da Casa-
pound, il centro sociale di ispirazio-
ne fascista, nella sua sede romana.
Fare del celebre marinaio un’icona
«fascista, al di là di se stesso», addu-
cendo «la fedeltà ai valori dell’ami-
cizia e dell’onore», ha fatto rizzare
i capelli in testa a molti appassiona-
ti del personaggio creato dalla ma-
tita di Hugo Pratt. E il dibattito in
rete e sui siti specializzati si è acce-
so. È pur vero che Pratt, scomparso
nel 1995, militò nella Decima Mas
e non rinnegò mai esplicitamente
quel periodo della sua vita, ma l’ac-
costamento con l’ideologia fascista
pare improprio. Un esempio? In Fa-

vola di Venezia - si ricorda sul sito
www.comicus.it - Corto fugge a una
squadraccia fascista che lo inse-
gue. E spiega: «Non ho gridato
“viva qualcuno”, sono diventato an-
tipatico a qualcun altro e così ho do-
vuto difendermi e fuggire. Sono
tempi difficili». Molto difficili, caro
Corto, davvero. ANDREA BONZI

Casa Pound

ora «vuole»

l’anarchico

CortoMaltese

NORD Condizioni di bel tempo,

salvo banchi di nebbia in Val Padana

ed annuvolamenti sulla Liguria.

CENTRO NubibassesuToscana

e medio Tirreno, tempo più soleggia-

to altrove.

SUD Soleggiatoovunque, salvo

addensamenti sulle coste tirreniche.
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